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Beatitudini, Eminenze, Eccellenze, Fratelli e Sorelle, 

mentre è in pieno svolgimento l’Assemblea Generale Ordinaria, commemorare il cinquantesimo 

anniversario dell'istituzione del Sinodo dei Vescovi è per noi tutti motivo di gioia, di lode e di 

ringraziamento al Signore. Dal Concilio Vaticano II all'attuale Assemblea, abbiamo sperimentato in 

modo via via più intenso la necessità e la bellezza di "camminare insieme". 

 

In tale lieta circostanza desidero rivolgere un cordiale saluto a Sua Eminenza il Cardinale Lorenzo 

Baldisseri, Segretario Generale, con il Sotto-Segretario Sua Eccellenza Monsignor Fabio Fabene, gli 

Officiali, i Consultori e gli altri Collaboratori della Segreteria Generale del Sinodo dei Vescovi, quelli 

nascosti, che fanno il lavoro di ogni giorno fino a tarda serata. Insieme a loro, saluto e ringrazio 

della loro presenza i Padri sinodali e gli altri Partecipanti all'Assemblea in corso, nonché tutti i 

presenti in quest'Aula. 

 

In questo momento vogliamo anche ricordare coloro che, nel corso di cinquant'anni, hanno 

lavorato al servizio del Sinodo, a cominciare dai Segretari Generali che si sono succeduti: i Cardinali 

Władysław Rubin, Jozef Tomko, Jan Pieter Schotte e l'Arcivescovo Nikola Eterović. Approfitto di tale 

occasione per esprimere di cuore la mia gratitudine a quanti, vivi o defunti, hanno contribuito con 

un impegno generoso e competente allo svolgimento dell'attività sinodale. 

 

Fin dall'inizio del mio ministero come Vescovo di Roma ho inteso valorizzare il Sinodo, che 

costituisce una delle eredità più preziose dell'ultima assise conciliare[1]. Per il Beato Paolo VI, il 

Sinodo dei Vescovi doveva riproporre l'immagine del Concilio ecumenico e rifletterne lo spirito e il 

metodo[2]. Lo stesso Pontefice prospettava che l'organismo sinodale «col passare del tempo potrà 

essere maggiormente perfezionato»[3]. A lui faceva eco, vent'anni più tardi, San Giovanni Paolo II, 

allorché affermava che «forse questo strumento potrà essere ancora migliorato. Forse la collegiale 

responsabilità pastorale può esprimersi nel Sinodo ancor più pienamente»[4]. Infine, nel 2006, 

Benedetto XVI approvava alcune variazioni all'Ordo Synodi Episcoporum, anche alla luce delle 

disposizioni del Codice di Diritto Canonico e del Codice dei Canoni delle Chiese orientali, promulgati 

nel frattempo[5]. 

 

Dobbiamo proseguire su questa strada. Il mondo in cui viviamo, e che siamo chiamati ad amare e 

servire anche nelle sue contraddizioni, esige dalla Chiesa il potenziamento delle sinergie in tutti gli 

ambiti della sua missione. Proprio il cammino della sinodalità è il cammino che Dio si aspetta dalla 

Chiesa del terzo millennio. 
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